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Don Filippo

editoriale

P     er il nostro notiziario estivo propongo questo 
articolo scritto da un giovane sacerdote ber-

gamasco sul giornale online sant’Alessandro.
È una bella provocazione che puo’ servire per 
una riflessione durante le vacanze estive…prima 
di riprendere con il nuovo anno Pastorale.

Buone Vacanze a tutti !!! 

Una cena tra amici. Uno degli aspetti più belli del 
ministero sacerdotale in parrocchia è proprio que-
sto: alcuni, dopo anni, oltre che tuoi parrocchia-
ni, diventano anche amici. E con gli amici si parla 
più schiettamente,  parzialmente  abbandonando 
quella diplomazia necessaria al nostro ministero 
quando ci pronunciamo pubblicamente, soprat-
tutto su questioni delicate.

Un ex collaboratore
in disaccordo con il parroco.

Uno dei presenti racconta di un suo conoscente il 
cui parroco verrà trasferito a breve in altra parroc-
chia. Spiega di come questa persona, con un ruo-
lo importante in parrocchia fino a qualche anno 
prima, non abbia stima del suo parroco, ne par-
li spesso male e racconti che più volte è arrivato 
allo scontro aperto con lui. E conclude riportando 
l’espressione udita da quel parrocchiano: “Meno 
male che ogni tanto il Vescovo li cambia, così non 
fanno più danni!”. Ascolto attentamente, in silen-
zio, sinceramente sperando che non mi chieda un 
parere. Ci sono diverse persone presenti e la mia 
pizza allo speck è alquanto gustosa: gli risponderà 
qualcuno, no? Niente da fare, si girano tutti verso 
di me. Sto rimuovendo con la forchetta lo speck 
e la mozzarella per mangiarli da soli prima di ad-
dentare, in un secondo momento, la pasta ormai 
orfana di ogni condimento. Risata generale per il 
mio modo di mangiare la pizza, ormai noto anche 
ai ragazzi.

Tutti aspettano il mio parere

Silenzio. Alzo lo sguardo: “Ulì prope inviam fò eh??” 
(premesso che non so se si scriva così, limitandomi 
alla traslitterazione dal parlato, traduco per i non 
orobici: “volete proprio  provocarmi eh??”). Un sor-
so di Coca Cola, asciugo i baffi rossi. Pronto. “In 
parte quel signore ha ragione. È giusta la scelta 
della Chiesa di non lasciare un sacerdote sempre 
nello stesso luogo. La comunità cristiana non deve 

essere a immagine e somiglianza del prete. È giu-
sto per il prete e anche per la gente. Del resto, un 
prete non può andare bene a tutti, come nessuno 
di noi, del resto. Pertanto è giusto e normale che, 
cambiando il prete, chi di lui non aveva stima e 
magari si è allontanato, del tutto o in parte, pos-
sa tornare a servire la comunità. Purchè torni per 
fare del bene, non con spirito di rivalsa, di ricon-
quista di potere o per sparlare dell’ex parroco! Fin 
qui, concordo con quel signore.

Sbaglia il prete. Ma non soltanto lui

Tuttavia, parte del suo discorso mi sembra super-
ficiale. In fondo, per lui è scontato che se c’è qual-
cuno che sbaglia, che non va bene, questo sia si-
curamente  il sacerdote. È il tipico ragionamento 
del risentito, al quale probabilmente è stato tolto 
il potere che voleva o una certa visibilità. È chiaro 
che il prete può sbagliare e sbaglia, ma questo vale 
per tutti! Purtroppo in un contesto sociale come 
quello in cui viviamo una delle maggiori difficol-
tà di noi preti è la scelta dei collaboratori e delle 
persone che sono chiamate a rivestire  un  ruolo 
educativo con i ragazzi. C’è tanta gente brava, ma 
non manca chi cerca altro… Quando poi capita di 
allontanare un collaboratore, lo si fa in silenzio, 
con carità e rispetto: questo non avviene perché 
mancano motivazioni valide, ma perché queste 
non vanno portate in piazza, soprattutto se ci sono 
situazioni pesanti in gioco.

Anche un certo cambio dei
collaboratori laici è buona cosa

Oggi si dice, giustamente, “spazio ai laici”: affer-
mazione giusta e con la quale concordo assolu-
tamente, ma a condizione che si valutino bene le 
persone alle quali si rivolge la richiesta di svolgere 
certi incarichi. Perché in fondo, ed ecco un altro 
passaggio che quel signore dimentica, si pone un 
serio problema nelle parrocchie: se il prete dopo 
qualche anno se ne va, il laico no, così che qualcu-
no può fare danni per decenni… forse anche que-
sto dovrebbe far riflettere. Ecco perché io sono per 
il “reimpasto” dei ruoli in parrocchia dopo qualche 
anno, nei consigli, nelle responsabilità, nelle attivi-
tà. Non è giusto avere una comunità ad immagine 
del prete, ma nemmeno di un gruppetto, di una 
famiglia in particolare, di un laico, pur bravo che 
sia!”. La serata prosegue. Gli amici sono contenti, 
io lo sono con loro. Dolce? “Io  il solito, prendo 
l’ovetto Kinder!!”

meno male che cambiano i preti
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Gesù Cristo ci ha rivelato l’amore di Dio e con 
la sua morte in croce ci ha riconciliato con il 

Padre. Il desiderio naturale dell’uomo di confessa-
re la propria colpa e di esserne liberato, non viene 
deluso.
Cristo ci ha promesso di essere perdonati se rico-
nosciamo davanti alla Chiesa la nostra colpa. Il 
cristiano può sentire realizzata questa buona noti-
zia nel Sacramento della Riconciliazione mediante 
l’assoluzione del sacerdote.
La Chiesa assicura il perdono al penitente, in 
nome di Cristo. Agli Apostoli, infatti, Cristo disse: 

“A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno per-
donati. A coloro a cui non perdonerete, non saran-
no perdonati”.
La Chiesa, mediante i sacerdoti, fa uso di questi 
pieni poteri e assolve il peccatore che si pente della 
propria colpa, la confessa sinceramente ed è pron-
to a ripararla: perciò Dio conferma il perdono.
In questo sacramento, Cristo guida il peccatore 
alla conversione e agisce nel sacerdote confessore 
che pronuncia l’assoluzione.
Accostarsi alla Confessione è importante per tutti, 
ci ridona l’innocenza e la santità del Battesimo.

confessioni

Domenica 28 aprile 2019

saCramenti
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prime comunioni

Domenica 12 maggio 2019

Hanno ricevuto il Sacramento della Prima Comunione:
Rota Massimo
Sala Julia
Scaburri Francesco
Spasiano Luca
Teani Leonardo
Valtolina Andrea
Varone Pasquale

Cattaneo Greta
Cavallieri Melissa
Cinfrienini Aaron
Conti Federico Pietro
Corrao Erika
Danese Martina Lucia
Esposito Pablo

Ferrari Nicola
Fiumara Carmelo Vincenzo
Franomi Leonardo
Locatello Lorenzo
Moranelli Raffaele
Pedruzzi Chiara
Ravasio Manuel

Barzaghi Mattia
Battaglia Simone
Betelli Alberto
Biffi Alessandro
Brambilla Manuel
Carminati Alessandro
Cattaneo Gloria
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santa cresima

Domenica 26 maggio 2019

Hanno ricevuto il Sacramento della Santa Cresima:
Pettè Sabrina 
Previtali Angelica 
Sergi Aurora
Vezzoli Sara
Zambonelli Marco
Zonca Martina

Boschini Matteo 
Cattaneo Matteo
Cattaneo Romina
Esposito Susan
Ferreri Arianna
Gentile Giovanni

Messina Sasha 
Nazzarelli Simone 
Paganelli Aurora
Paleni Nicolas
Penati Valentina
Perlini Mattia

Abati Mirko
Annovazzi Andrea
Ardenghi Vanessa
Arsuffi Andrea
Bertulett Francesca 
Biffi Marta
Boschini Michael
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Assisi

gita ad assisi

del bosco secolare hanno fatto da 
cornice e dove il don vi ha celebrato 
successivamente la S. Messa.
Nel pomeriggio abbiamo visitato la 
Basilica di San Francesco, la Basili-
ca di Santa Chiara e molto altro an-
cora e la serata è proseguita con un 
giro in una Assisi “by night”.
Preparate le valigie, abbiamo prose-
guito il nostro viaggio verso Gubbio 
per la visita al monumento storico di 
San Francesco e il Lupo di Gubbio e 

poi una visita a questa 
piccola cittadina, molto 
conosciuta per la fiction 
“Don Matteo”.

Noi ragazzi di seconda media in occasione della Santa 
Cresima, abbiamo trascorso qualche giorno ad Assisi. 

Una bellissima esperienza, sia per noi ragazzi, le catechi-
ste e i nostri genitori che si sono uniti a noi.
Il primo giorno ci siamo recati a San Damiano, dove ab-
biamo visto il crocifisso a cui San Francesco parlava. 
Emozionante la visita a Santa Maria degli Angeli, dove 
all’interno si trova la “Porziuncola”, una piccola chiesa 
situata all’interno della Basilica, dove si trova anche la 
cappella dove è morto il Santo. Al mattino del secondo 
giorno abbiamo visitato l’eremo delle carceri, dove le voci 

I ragazzi della 2 media

Un’esperienza che
ci piacerebbe

molto ripetere!!!
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Anniversari

Anniversari
di matrimonio
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Annunciata

Il 25 marzo, per i cristiani, è 
la festa dell’Annunciazione, il 

giorno in cui l’arcangelo Gabriele 
comunica a Maria che è in attesa 
del figlio Gesù. 
La data di questo evento narrato 
dai Vangeli fu fissata, nel IV se-
colo, nove mesi prima di Natale 
e coincise all’incirca con l’equi-
nozio di primavera (21 marzo), 
calcolato nel calendario di Giulio 
Cesare che proprio in marzo fa-
ceva cominciare l’anno.
Per questa antica tradizione, e 
soprattutto per il fatto che per 
la fede si tratta del primo gior-
no dell’era cristiana, molti Stati 
europei nel Medioevo lo consi-
derarono a lungo il primo giorno 
dell’anno.

fonte web

processione dell’annunciata - 5 maggio 2019
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Corpus Domini

Corpus Domini - 20 giugno 2019

La solennità del Santissi-
mo Corpo e Sangue di Cri-

sto  (Corpus Domini),  che la 
Chiesa celebra oggi, ci ricorda 
tutto il meraviglioso dono di 
Dio per noi attraverso Gesù Cri-
sto nel Santissimo Sacramento 
dell’Eucarestia. Il primo aspetto 
principale di questa solennità 
è sul nutrimento spirituale che 
Cristo ci dona, il secondo aspet-
to è l’invito a riflettere sul Corpo 
di Cristo che è la Chiesa.

Il Corpo e il Sangue di Cristo, 
è quindi il più grande dono che 
Gesù ci ha fatto e che rinnova 
per noi in ogni Eucarestia. Esso 
mostra anche quanto Dio ama e 
si prende cura del nostro benes-
sere sia temporale che spiritua-
le. Pertanto, celebriamo oggi la 
presenza sacramentale di Cristo 
nella sua Chiesa che siamo noi 
battezzati.
Oggi mi viene data una grande 
opportunità di ringraziare Dio 
per il suo amore e la sua guida 
in questi dieci anni di sacerdo-

zio. Sono molto grato a Dio per 
avermi scelto a prendere par-
te come Ministro alla celebra-
zione dell’Eucaristia nella sua 
chiesa e per il suo popolo.
Il giorno della mia ordinazione 
è stato il 25  luglio 2009 nella 
diocesi di Umuahia in Nigeria. 
Un grande dono di grazia.  È 
stato un viaggio che mi ha por-
tato a 6 anni di formazione nel 
seminario giovanile e mino-
re, un anno come prefetto nel 
seminario minore, un anno di 
formazione spirituale, quattro 
anni di studi di filosofia e quat-
tro di studi teologici. Come sa-
cerdote, ho lavorato come par-
roco associato e insegnante per 
tre anni, due anni come vice 
preside in una scuola secon-
daria e due anni come preside 
amministrativo nel seminario 
maggiore diocesano, prima di 
venire a Roma per studi in Sa-
cra Liturgia al Pontificio Ateneo 
Sant’Anselmo.
Ringrazio il mio vescovo, 
Lucius  Ugorji  per la sua pa-
terna cura e fiducia oltre che 
per il sostegno concreto nella 
possibilità di compiere questi 
anni di studio a Roma.
Ringrazio anche i miei genitori 
per i loro sacrifici nell’assicu-
rarmi la possibilità di andare 
a scuola.  Mia madre vendette 
le sue proprietà per permette-

re i miei studi. Possa la sua 
anima riposare in pace. Mio 
padre ha preso in prestito 
denaro per assicurarsi che 
avessi i miei bisogni di base 
mentre ero in seminario. Che 
Dio lo benedica per me.
Ringrazio anche i miei fratelli 
e sorelle con le loro famiglie 
per il loro incoraggiamento e 
la loro affettuosa vicinanza.
Don Filippo, non posso rin-
graziarti abbastanza.  Sono 
venuto da te a dicembre 
2015 come uno studente  ti-
moroso e spaventato, che 
non sapeva in italiano come 
distinguere la destra  dalla 
sua sinistra, ma tu mi hai 
accettato, insegnato, curato 
e preso come tuo fratello mi-
nore. Che Dio ti ricompensi.
Per voi parrocchiani di  Sui-
sio, la vostra ospitalità non 
è seconda a nessuno.  Mi 
avete accolto e fatto sentire 
amato nelle mie imperfezioni 
e mi avete aiutato a miglio-
rare. Mi avete dato dei doni, 
avete pregato per me. Possa 
Dio proteggere e benedire 
tutti voi.

don Anthony
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Pellegrinaggio sulle orme di San Paolo

Roma

Dal 24 al 27 Aprile io e la mia famiglia, insieme 
ad alcune famiglie del catechismo della classe 
5^ di Suisio, siamo andati a Roma per fare il 
pellegrinaggio “ Sulle Orme di San Paolo”. Ab-
biamo visitato la Basilica di Santa Maria del 
Popolo per ammirare il magnifico dipinto di Ca-
ravaggio: “ La conversione di San Paolo “. Sia-
mo stati anche alla Chiesa di San Paolo alle 
Tre Fontane, luogo dove Paolo venne ucciso e 
decapitato. La leggenda narra che la sua testa 
una volta tagliata rimbalzò a terra 3 volte fa-
cendo sgorgare 3 sorgenti di acqua, una calda, 
una tiepida e una fredda. Siamo stati anche 
alla Basilica di San Paolo Fuori le Mura dove 
si trovano le spoglie del Santo. Mi è piaciuto 
visitare le catacombe di San Sebastiano, dove 
siamo scesi fino a 9 metri sottoterra percorren-
do stretti cunicoli. E’ stata un’esperienza unica 
che ho condiviso con i miei amici. 

Il mio primo pellegrinaggio è stato emozionan-

te e anche faticoso. Sono partito con il treno 

da Milano con amici, catechisti, genitori e don 

Alessandro. Abbiamo visitato tantissime cose 

interessanti e il don è stato meglio di una gui-

da, cioè bravissimo.Abbiamo visto le chiese papali, il Colosseo, i 

Fori Imperiali, la fontana di Trevi, piazza di 

Spagna, le catacombe ecc…La cosa che mi ha emozionato di più è stata 

la basilica di San Pietro. Inoltre abbiamo vi-

sitato il Pantheon che ha la seconda cupola 

più grande al Mondo. Dal pellegrinaggio sono 

tornato più arricchito.

Davide Barzaghi

Mattia Preda

La cosa che mi è piaciuta di più del pelle-

grinaggio a Roma è stato salire sulla cupola 

di San Pietro, una meravigliosa opera d’ar-

te! Mentre salivo ho potuto osservare diversi 

dipinti e mosaici fatti con milioni e milioni di 

tasselli colorati.

Alcuni dei miei amici hanno sofferto di verti-

gini, perciò hanno dovuto proseguire la sali-

ta aggrappati alle pareti inclinate e scivolose 

della cupola. Arrivati quasi a destinazione il 

momento più tragico: gli ultimi gradini stret-

ti e alti e respiro affannoso. Ma dopo tutta 

questa fatica finalmente un’emozione unica: 

davanti a me tutta Roma!            

Andrea Campana
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Quando sono salita sulla cupola di San Pietro in Vaticano ho potuto ammirare tutta Roma, piazza San Pietro, la via principale e moltissime altre cose.Dentro la basilica invece mi ha colpito la Pietà di Michelangelo, ma soprattut-to la salma del nostro Papa Giovanni XXIII che visse a Sotto il Monte ed è an-che prozio di Don Filippo. Lì abbiamo celebrato una delle messe del nostro pellegrinaggio. 

Denise Carminati

Di questo pellegrinaggio a Roma mi è piaciuto TUTTO….. grazie alle spiegazioni precise, accu-rate di don Alessandro ho colto molti particolari delle bellezze di Roma. Di San Pietro ad esempio mi hanno stupito le sue incredibili dimensioni. Mentre salivo sulla cupola mi chiedevo : “ Chis-sà come hanno fatto a costruirla e quanti sforzi sono stati fatti! “. Quando quasi ero arrivato alla fine dei 551 gradini volevo tornare indietro, per fortuna mio papà mi ha convinto a continuare perché lassù in cima ai miei occhi si è aperto un magnifico paesaggio. Era quasi divertente vedere le persone e le macchine sotto di noi coì piccole! Ora che sono a casa mi sembra strano non vedere strade affollate, i miei amici, ma so-prattutto le opere d’arte. Se anche non doves-si ritornare a Roma mi porterò nel cuore questa magnifica avventura. 
Kevin Spada

Ho avuto la fortuna di

poter fare il pellegrinaggio con la classe di 

catechismo 5^ di mio fratello Davide. 

Il pellegrinaggio è stato faticoso, diver-

tente e pieno di emozione. Abbiamo cam-

minato tanto e visitato tanti posti belli 

guidati da don Alessandro che è stato 

bravissimo!!!

La fontana di Trevi è il m
onumento che mi 

è piaciuto di più. L’ultimo giorno abbiamo 

pure giocato a calcio al Circo Massimo. 

Sono tornato da questo viaggio pieno di 

gioia e felicità. Mattia 
Barzag

hi
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Scuola dell’infanzia Bambin Gesù

Quest’anno i bambini della scuola dell’infanzia 
hanno scoperto l’importanza del gioco sempli-

ce, fatto di poco.
Nei primi mesi dell’anno scolastico con l’aiuto dei 
nonni, hanno scoperto proprio come giocavano i 
nonni da piccoli, utilizzando stoffa, carta, noccioli 
della frutta, bastoni, tappi, ecc… i bambini hanno 
conosciuto i materiali poveri e poi li hanno usati 
per inventare dei giochi tutti per loro. Lo spettaco-
lo di Natale con il “Pacchetto Rosso” ci ha portato 
a gioire con poco e condividere gioia e felicità con 
tutti. Nella seconda parte dell’anno invece, con lo 
stimolo del museo itinerante di Bergamo, abbiamo 
riscoperto l’utilizzo di alcuni materiali destruttura-

Scuola dell’infanzia

ti: come si utilizzano e come invece possiamo riuti-
lizzarli, quindi abbiamo inventato dei nuovi giochi 
e ci siamo divertiti tanto!!! È proprio bello creare 
un gioco e condividerlo con gli amici. I giochi sono 
stati arricchiti con la lettura di alcuni albi illustrati 
come “Sulla collina”, “La sedia blu” o “Non è una 
scatola”, ma anche da tanti laboratori tra cui yoga, 
arte, cucina, teatro e tanto altro ancora.
Il tempo della scuola è stato inoltre caratterizza-
to dal susseguirsi di 
diverse feste, oltre a 
quella di Natale anche 
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la festa del papà, con lo spettacolo di bu-
rattini, la festa di carnevale, la festa del-
la mamma con il laboratorio creativo e di 
cucina e la festa della famiglia, durante la 
quale abbiamo ricevuto il diploma e ora 
siamo diventati più grandi. Ora però sono 
arrivate le vacanze, è il momento di salu-
tarci… ciao ciao, a presto!!!

I bambini e le insegnanti della
Scuola dell’Infanzia di Suisio
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BICICLETTATA
per le famiglie al Santuario
Beata Vergine Maria del Castello 
ad Ambivere - 1 maggio 2019

Eventi
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pellegrinaggio alla Madonna dei Campi
di Stezzano 28 maggio 2019

Nel secolo XII nei cam-
pi ad ovest di Stezzano, 
a circa 2 km dal centro 
del  paese, era stata edi-
ficata una edicola in ono-
re della Madre di Dio. La 
maggior parte della popo-
lazione era infatti dedita 
all’attività agricola e so-
vente, durante la giorna-
ta lavorativa, vi sostava 
in preghiera. Nel seco-
lo successivo davanti a 
questa santella avvenne 
la prima apparizione: la 
Madonna con in braccio 
il Bambino Gesù apparve 
a una pia donna del pa-
ese. In seguito a questo 
prodigioso avvenimento 
la popolazione edificò la 
prima chiesetta (m 12,9 
x 5,1) chiamata “Madon-
na dei Campi”.  La chiesa 
era rivolta da oriente ad 
occidente, aveva un solo 
altare addossato all’absi-
de, un piccolo presbiterio 
con volta in muratura, 
coperta da travi appog-
giate a degli archi sopra 
pilastri, e a destra aveva 
un piccolo campanile. 

Gli anni di edificazione della chiesa si inserivano in un periodo storico carat-
terizzato da importanti mutamenti di carattere politico, economico, culturale 
e religioso. La devozione e la pietà verso questo santuario furono, sin dall’i-
nizio, abbastanza vive. Lo testimoniano, oltre alla costruzione della chiesa, i 
numerosi dipinti di vari autori e i resti di un’antica strada campestre.
Con il 1586 iniziò il II periodo della storia del santuario, quello più importante, 
nel quale si crearono le basi per un rapido sviluppo della chiesa. In quell’anno 
alla Madonna dei Campi si verificarono una serie di avvenimenti prodigiosi. 
Nel mese di maggio si vide scaturire una gran quantità di acqua limpida da un 
pilastro con l’immagine della Vergine e Bambino dipintavi sopra.
Dopo il 1850, grazie all’opera del parroco don Sperandio Carminati, il san-
tuario ha vissuto un altro periodo di intensa vitalità. Egli risvegliò la devo-
zione verso la Madonna e pensò di dotare il santuario di un’opera che ricor-
dasse la storica apparizione del 12 luglio 1586; affidò l’incarico allo scultore 
Luigi Carrara di Oltre il Colle (BG).
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Battesimi

via lucis - 26 aprile 2019

Eventi

Messa mandato animatori cre 2019

Ronchi Andrea Angelo
di Simone e Sara Pagnoncelli

Gentile Irene di Saverio e Sara Tura

Pagnoncelli Martin
di Riccardo e Claudia Mara Anoffo

Arioldi Leonardo Liam
di Giovanpaolo e Giorgia Rivetti

Manfredi Chloe
di Alessandro e Veronica  Di Stefano

Simoni Mia di Gianluca e Elena Cisana

Marchesi Dalila
di Roberto e Melissa Riva

Locatelli Santiago
di Paolo e Luana Volino

fish boy
di Chloe Daykin

Billy Shiel è un dodicenne sveglio 
e spiritoso, ma molto, molto intro-
verso. L’unico amico che ha è il suo 
mentore invisibile, il naturalista Sir 
David Attenborough, di cui conosce 
a memoria tutti i documentari. For-

tuna che ci sono il nuoto e il mare, il solo posto al mondo 
dove si sente al sicuro e può lasciare andare alla deriva 
i problemi. Ma quando, alle difficoltà ad ambientarsi a 
scuola e ai bulli che gli danno il tormento, si aggiungo-
no la misteriosa malattia della madre e un padre che 
ha sempre meno tempo per lui, tutto per Billy sembra 
trasformarsi in un gorgo marino pronto a inghiottirlo. 
Finché non arriva Patrick, il nuovo compagno di scuola. 
E finché, durante un’immersione, un piccolo pesce non 
va a sbattergli sugli occhialini e inizia a parlargli... 

Cari Amici,

Marinka ha dodici anni e la cosa che vuole 
di più al mondo è trovare un amico. Un ami-
co vero, in carne e ossa, umano. Ma non è 
facile farsi degli amici se si è nipoti di Baba 
Yaga e si vive con lei in una casa con zampe 
di gallina che si sposta in continuazione. La 
nonna di Marinka, infatti, è una Guardia-
na dei Cancelli che accompagna le persone 
nell’aldilà e anche lei è destinata a seguire 
le sue orme. Ma si deve per forza obbedire 
al destino che qualcun altro ci ha assegna-
to? Marinka non sopporta più la solitudine 
in cui è costretta a vivere e quando conosce 
una ragazza della sua età, forse l’amica che 
cercava, rompe tutte le regole. Non immagi-
na certo le conseguenze!

E l’oceano era
Il nostro cielo

Patrick Ness

Una balena diversa da tut-
te le altre. Fin da picco-
la ha saputo che sarebbe 
diventata una cacciatrice, 
nell’interminabile guerra 
delle balene contro gli uo-

mini, tra i quali il più temibile è un mostro a 
metà tra mito e leggenda, lo spaventoso Toby 
Wick. Secondo molti, lui è il diavolo in persona, 
ma nessuno sa dire se esista davvero. Lo cer-
cano, vagando da un oceano all’altro. Trovarlo 
sarà l’unico modo per cambiare per sempre il 
suo destino. 

l’onda di Suzy Lee 
Questo libro è la storia 
dell’incontro di una bambina 
con il mondo del mare: pri-
ma osservato curiosamente 
dall’esterno, poi sfiorato ti-

midamente e infine “giocato” fra spruzzi e scherzi, con la 
compagnia di un buffo gruppo di gabbiani. Fino a quan-
do i loro mondi si incontrano con un’onda che colora 
tutto di azzurro, e si possono raccogliere le conchiglie 
come il regalo di un nuovo amico. 

Benedetta

eccovi delle letture per vivere quest’estate 
all’insegna del divertimento!  Tra ghiaccio-
li, gelati e bagni, prendetevi un po’ di tem-
po per leggere sotto l’ombrellone..

Eugenia l’ingegnosa
di Anne Wilsdorf
Questa è la storia di Eugenia che 
vive isolata con la famiglia nell’iso-
la dei Nascondoni. Fino a quando 
scopre, lontano nel mare, l’isola di 
Nonsodove, e decide di raggiunger-
la. Proverà prima con un ponte di 
legno, ma non riesce. Poi con un al-

tro ponte, galleggiante, ma fallisce ancora. Esperimento 
dopo esperimento, alla fine ce la farà. Troverà nuovi ami-
ci e soprattutto scoprirà una grande passione: costruire.

La casa
che mi
porta via

Sophie Anderson

BUONA LETTURA!!!
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mi leggi una storia

festa mari e monti

Passera Andrea Pietro
di Manuel e Daniela Locatelli

Mento Gaia di Alessandro e Monica Acerbis

Zonca Federico
di Marco Antonio e Valentina Capolongo

Paganelli Elia di Giancarlo e Oly Joy

Matrimonio

Felicitazioni!

GiAcovelli Nicholas
con vavassori Giulia

Ravasio Luca con
Pedruzzi Marika
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Ritornati
alla casa
del padre

Vavassori
Mario

anni 79

V 14/04/2019

Mazzola
Guglielmo

anni 76

V 30/04/2019

Corda
 Francesco

anni 66

V 02/05/2019

Previtali
Alessio
anni 85

V 03/06/2019

Defunti

Ghisleni
Giuseppina

anni 94

V 12/05/2019

Previtali
Ausilia
anni 74

V 22/05/2019

Berti
Itala Antonia

anni 89

V 25/05/2019

Arsuffi
Rita Beatrice

anni 75

V 02/06/2019

Tasca
Gian Mario

anni 66

V 03/06/2019

V
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Agenda

La Parrocchia e l’Oratorio
hanno bisogno anche di te!

RADIO PARROCCHIALE
Informazioni in segreteria parrocchiale da lunedì a giovedì dalle ore 9.00 
alle ore 11.00 oppure contattare il numero 035/901092.  Per coinvolge-
re chi ha difficoltà nel muoversi e quindi nel recarsi in chiesa, ma anche 
chi, per piccoli contrattempi, è costretto quel giorno a rimanere a casa. 

(Informazioni presso
la segreteria
parrocchiale o
direttamente
dal parroco)  

C’è spazio per
tutti, dai ragazzi
ai pensionati!

in
 E

V
ID

E
N

Z
A

N
el

 p
ro

ss
im

o 
nu

m
er

o:
 “c

r
e 

20
19

: a
ll

’o
pe

r
a”

C’è sempre qualcosa da fare, basta
avere voglia di donare gratuitamente
    un po’ di tempo: 

            • Pulizia della Chiesa e dell’Oratorio

                 • Servizio al bar 

                   • Manutenzione

                    • Catechisti e animatori 

progettazione
costruzioni civili ed industriali

ristrutturazioni e 
manutenzione immobili

348 5302395 - 348 7387758 - Fax 035 902483
impresa.panseri@virgilio.it

)

Impresa Edile Panseri Simone
Via Edmondo De Amicis, 6/D - 24040 Suisio (BG) 

di Teani Angelo & C.

MACELLERIA TEANI snc

Via Aldo Moro, 1 - 24040 Suisio (BG) - Tel 035 902677

MACELLAZIONE PROPRIA

foto in bianco e nero (in stampa gia dal prossimo numero)

La redazione del bollettino Parrocchiale di Suisio è alla ricerca di foto del passa-
to, da pubblicare all’interno delle varie edizioni, raffiguranti eventi o frammenti 
dell vita quotidiana. Chi lo desidera può consegnarle presso la segreteria parroc-
chiale aperta dal Lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00 o tramite e-mail: 
suisio@diocesibg.it

Grazie di cuore per la collaborazione!!
La redazione
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Buone Vacanze!


